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I precari dell’area lavoro e formazione della Provincia di
Perugia vanno all’attacco. E bocciano le scelte dell’ente
guidato da Marco Vinicio Guasticchi che, secondo i
precari, usa i soldi del fondo sociale europeo per pagare
consulenze da 40 mila euro (i casi segnalati sono due) ma
le stesse mansioni sono «svolte già da figure che si
trovano tra le nostre fila». Cioè i precari spiegano
chiaramente che ci sono loro a svolgere quel tipo di
lavoro.

I precari sottolineano come quei fondi potrebbero
essere utilizzati per aumentare le loro ore di servizio
invecechedarli inconsulenzeche,di fatto, si rilevanodei
doppioni. Tra l’altro viene sottolineato come una di
quelle consulenze da trentamila euro pareggia quanto
uno di loro prende in tre anni di lavoro.

di LUCA BENEDETTI

Insomma, il dubbio delle carte
taroccate per far incassare il
premio a UM e prendere l’ag-
gio per il buon fine dell’opera-
zione. Il sospetto che qualche
incidente avesse testimoni fa-
sulli, nasce la scorsa primave-
ra. Un auto-
bus di Um-
bria Mobilità
si scontra con
una utilitaria
aSpoleto. Un
po’ di paura
per chi era a
bordo dei
due mezzi e
unpo’didan-
ni per bus e
automobile. Umbria Mobilità
apre la pratica dell’incidente
che arriva sul tavolo dell’assi-
curazione. Ma qualche cosa
non quadra sul fronte delle
responsabilità. Insomma, di
chiè lacolpa?Ledichiarazioni
di chi eraalla guida divergono,
la società di patrocinio assicu-
rativo ne produce una di un
testimone.Cheinvecediaiuta-
re a fare chiarezza, ha innesca-
to il sospetto. Perché L’Unipol
scopre che quella persona non
ha mai firmato poche righe in
cuidichiaradiesserestatotesti-
mone dell’incidente. E al caso
di Spoleto se ne aggiungono
altri. Da Perugia a Città di
Castello, fino a Foligno e Tre-
vi. Tutti incidenti con i testi-
moni taroccati? Giura di sì chi
ha fatto l’esposto. Tanto che,
almeno in un caso, c’è anche
chi è andato dai carabinieri di
Gualdo Tadino perché ha di-
sconosciuto la sua firma:
«Quella sotto alla dichiarazio-
ne non è la mia e poi non sono

statomaitestimonediquell’in-
cidente».

Nel fascicolo della Procura
non ci sarebbe soltanto il pri-
moespostodellaUnipol,mala
sezione di polizia giudiziaria
della polizia di Stato presso la
procura che coadiuva il lavoro
del pm Casucci, avrebbe altre
carte in cui vengono indicate
date, circostanze e dubbi sugli
incidenti. Dubbi, soprattutto,

sui testimoni che avrebbero
messo nero su bianco di essere
stati presenti al sinistro con un
bus con le insegne della Regio-
ne. Allegate a quelle dichiara-
zioni ci sonoanche le copie dei
documenti di identità di chi
firma. Come siano arrivate al-
legate alla dichiarazioni è un
altro mistero se è vero che le
firme sono state disconosciu-
te.

Naturalmente le accuse so-
no tutte da provare, ma se in
trenta casa i conti non tornano
l’esposto ha gambe per andare
avanti.Tantosolidechelapro-
cura ha aperto il fascicolo in
cui si ipotizza la truffa, l’asso-
ciazione per delinquere e il
falso.Conunapostillachecon-
tabilizza il danno. Visto che
ogni incidente poteva essere
liquidato a ottomila euro di

media ecco che la moltiplica-
zione è semplice semplice: si
arrivacontrentacasisospettia
quasi250milaeuro.Aproposi-
to di numeri. Ogni anno sono
circa800gli incidenti (ingene-
re di lieve entità) che vedono
protagonisti gli autobus con le
insegne della Regione. E, se-
condo quanto trapela, non ci
sarebbero soltanto i casi infila
nel fascicolodell’Unipol sucui

laprocuradellaRepubblicaha
messo gli occhi. Perché ci sa-
rebbero in corso anche verten-
ze in tribunale e al giudice di
pace per altri incidenti con le
testimonianze che non torna-
no. Ecco perché il fascicolo di
Casuccipotrebbediventarean-
cora più pesante.

Umbria Mobilità, nella vi-
cenda, degli incidenti con i
testimoni fasulli, simuovecon
grande attenzione. Prima ha
interrotto i rapporti con la Ai-
sler Srl, la società romana di
patrocinio assicurativo. E tra-
pela anche che l’azienda che
ha la sede di strada Santa Lu-
cia (a due passi da pian di
Massiano)stavalutandolapos-
sibilitàditutelarsineiconfron-
ti dell’ex partner. Perché, in
questa strana vicenda, Um-
bria Mobilità è parte lesa. Così
come lo sono le persone che si
sono ritrovate, loro malgrado,
testimoni di incidenti che non
hanno mai visto, neanche sul-
la carta.
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Nelfascicolo
si ipotizzanoanche

il falsoe l’associazione
perdelinquere

UM,vertice inRegioneconlebancheper ilprestito
Trattativaper i servizisuRoma.Moretti:«Trenitalianell’aziendaumbra?Interessatiai territori»

LaUnipoldenuncia:
«Datimanipolati
suisinistriconimezzi
diUmbriaMobilità»

Falsi incidenti, la procura indaga per truffa
I testimoni:«Nonsononostre le firmediquelledichiarazioni».Salta ilcontratto

Un altro passo avanti per il salvatag-
giodiUmbriaMobilità. IeriinRegio-
ne incontro tra i tecnici regionali e i
rappresentanti delle banche che do-
vrebbero dare il via libera al prestito
pontedopocheisocihannodelibera-
to l’aumento del capitale sociale. Al-
l’incontroerapresenteanchelapresi-
dente della giunta regionale, Catiu-
scia Marini e l’assessore regionale ai
trasportiSilvanoRometti.Unincon-
tro positivo anche se non definitivo
visto che gli istituti di credito voglia-

no certezze sul piano per uscire dalla
crisi e sulla governance dell’azienda.
Sul tavolo la delibera dell’assemblea
dei soci con l’aumento di capitale
sociale da 25 milioni di euro e le
lettere di patronage per sbloccare il
credito in grado di dare liquidità
all’azienda.Naturalmentelerisultan-
ze del vertice erano particolarmente
attese dai vertici dell’azienda regio-
nale dei trasporti.

L’altro giorno, invece, si è tenuta
a Roma una riunione del cda di
Roma Tpl in cui il rappresentante di

UmbriaMobilitàhachiestogaranzie
per il pagamento dei servizi effettua-
tinellacapitale.Nelle scorse settima-
ne era stato adombrato lo stop ai
servizi a partire dal primo ottobre
per ridurre i costi di gestione del-
l’azienda. Un’ipotesi che sembra al-
lontanarsi ma su cui dovrà pronun-
ciarsi il cda di Umbria Mobilità.

Ieri, intanto, a margine del verti-
ce di Assisi con il ministro dell’am-
biente Corrado Clini, l’amministra-
toredelegato diFerrovieSpa, Mauro
Moretti ha confermato l’interesse a

Umbria Mobilità. «Stiamo facendo
l’operazione dei bus. Abbiamo già
un’impresaimportante,BusItalia, la
vogliamoestendere.Siamointeressa-
ti- ha detto Moretti- anche a fare
operazionineiterritori.Naturalmen-
te non ci interessa pigliare cose sem-
plicemente per gestirle in una logica
politica.Siamoun’impresa,prendia-
mo le cose se ce le fanno gestire
indipendentemente ed in maniera
imprenditoriale altrimenti i territori
se le tengono». Come dire, o la mag-
gioranza oppure non se ne fa nulla.

Un autobus
di Umbria

Mobilità

Provincia,precari inguerra:
«Consulenze con i nostri soldi»
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